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The papers published in this volume were presented at the International 

Conference “What Can Terracottas Tell Us: Coroplastic Polysemy in the Ancient 

Mediterranean” (Cagliari - Cittadella dei Musei, 10–12th November 2022) 

organized under the scientific direction of Romina Carboni, Claudia Cenci 

and Nicola Chiarenza. 

 

 

I numeri 16 e 17 della rivista Otium. Archeologia e cultura del mondo antico 

raccolgono i contributi presentati al Convegno Internazionale “What can 

terracottas tell us. Coroplastic polysemy in the ancient Mediterranean”, tenutosi 

dal 10 al 12 Novembre 2022 a Cagliari, presso l’Aula Coroneo della 
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Cittadella dei Musei (Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni culturali 

dell’Università di Cagliari).  

Ci piace pensare che l’origine e la fonte di ispirazione del Convegno 

possano risalire al maggio del 2013, quando – ancora giovani studiosi – ci 

siamo incontrati per la prima volta durante l’International Summer School in 

Greek Coroplastic Studies, organizzata a Catania dall’allora IBAM-CNR e 

avente come referente scientifico la Dott.ssa Antonella Pautasso. 

Nonostante i nostri percorsi lavorativi abbiano poi preso strade differenti, 

a distanza di quasi dieci anni da quella importante occasione di formazione, 

ci siamo ritrovati a Cagliari per dare vita a quella che speriamo possa essere 

la prima di una serie di occasioni di discussione e di confronto per studiosi 

interessati allo studio delle dinamiche del sacro, con un focus particolare sul 

valore rivestito in questo ambito dalla coroplastica votiva nel Mediterraneo. 

Abbiamo così deciso di organizzare un Convegno di respiro 

internazionale, a cui hanno preso parte sia esperti del settore che giovani 

studiosi (Figg. 1-3), con lo scopo di ragionare sul ruolo polisemico attribuito 

agli ex voto fittili nel bacino del Mediterraneo, dall’età arcaica a quella 

romana, e sulle relative informazioni ricavabili dall’esame del linguaggio 

iconografico e iconologico, del contesto di pertinenza (di ambito cultuale, 

ma anche funerario) e delle implicazioni sociali legate a questa classe di 

materiali, senza tralasciare gli aspetti della circolazione e del collezionismo.  

Visto l’alto numero e la qualità degli interventi e dei poster presentati – 

che abbiamo deciso, in sede di pubblicazione, di valorizzare riservando loro 

lo stesso spazio delle presentazioni orali – si è ritenuto opportuno 

suddividere gli atti in due volumi, organizzati su base geografica, 

procedendo da est verso ovest all’interno del bacino del Mediterraneo. 

http://www.otium.unipg.it/index.php/otium
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Nel primo volume (numero 16) sono pertanto raccolti i quindici 

contributi che riguardano la Grecia continentale, le isole greche e la Penisola 

italica, mentre nel secondo vengono presentati i testi focalizzati su contesti 

della Sicilia e della Sardegna. 

Prima di lasciarvi alla lettura dei contributi, approfittiamo dell’occasione 

per rivolgere alcuni dovuti ringraziamenti, a cominciare da quelli per il 

Magnifico Rettore dell’Università di Cagliari (prof. Francesco Mola) e per il 

Prorettore alla didattica nonché Direttore del Dipartimento di Lettere, 

Lingue e Beni culturali dell’Ateneo fino al 2024 (Prof. Ignazio Efisio Putzu) 

per l’importante sostegno alla ricerca. Un ringraziamento doveroso va 

inoltre alla Segreteria del Dipartimento per il prezioso supporto in tutte le 

questioni di natura amministrativa legate allo svolgimento dell’evento e 

allo staff del Convegno composto da studenti dei corsi di laurea in Beni 

culturali e Archeologia (Mary Corda, Anna Giulia Obinu, Flavia Zedda) e 

da allievi della Scuola di Specializzazione in Beni archeologici dell’Ateneo 

(Chiara Demontis, Alberto Pisano, Erika Porcu, Valentina Ticca e Laura 

Tolu) che hanno collaborato con entusiasmo e professionalità alle fasi 

organizzative delle tre giornate di studio, coordinati con la competenza che 

la caratterizza dalla dott.ssa Miriam Napolitano (Fig. 4).  

Un sentito ringraziamento va al comitato direttivo della rivista “Otium. 

Archeologia e cultura del mondo antico” per la gentile ospitalità e a tutti gli 

studiosi che hanno preso parte all’iniziativa, ai membri del Comitato 

Scientifico – che fin dal primo momento hanno accolto con entusiasmo la 

nostra iniziativa –, ai revisori che hanno dedicato tempo e lavoro a 

migliorare i contributi presentati in questa pubblicazione e, più in generale, 

a tutti coloro i quali hanno partecipato in vario modo alle giornate di studio 
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e confronto, animando il dibattito in modo costruttivo. Fra questi, un 

pensiero speciale va all’amico Marco Rendeli che, da grande studioso qual 

era, ha arricchito con competenza e ironia le giornate di studio, fornendo 

preziosi spunti di riflessione. A lui, che ci ha lasciati prematuramente 

proprio qualche giorno dopo la chiusura del convegno, sono dedicati questi 

atti, nella consapevolezza che quelle giornate abbiano tratto dal suo spirito 

critico e dalla sua profonda conoscenza del mondo antico un contributo 

insostituibile. 
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Fig. 1. Locandina del Convegno. 
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Fig. 2. Locandina del Convegno. Interventi orali 
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Fig. 3. Locandina del Convegno. Poster 
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Fig. 4. Brochure del Convegno. 
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